CAP VI

“La sua anima è  un po' arrugginita, deve ancora capire bene come usarla”

Xander aveva preso una sedia e si era seduto di fronte a lei. Sara aveva buttato la sigaretta ormai finita in un bicchiere sul tavolo ed era seduta sul divano, la testa appoggiata sullo schienale, le braccia intorno alle  ginocchia, i piedi scalzi sul divano. La scarpe erano per terra , buttate li senza troppa cura.

Rispose a Xander con un sorriso .

“ Lo so”, lo guardo' “ ma si comporta così proprio perchè ha iniziato a funzionare”

Si alzo' e ando' alla finestra a piedi scalzi. Xander la seguiva con lo sguardo.

“ Quando ero...di la, litigavo sempre con il mio ragazzo. Diceva che trascorrevo troppo tempo a ..guardarvi, che ero fissata, perchè vedevo, rivedevo le vostre puntate. O la vostra vita.” 

Scosto' la tenda per guardare fuori. Il sole ormai era alto in cielo, le scaldava il viso attraverso il vetro della finestra.

“ Non ho mai visto molta televisione, invece da quando ho iniziato a guardare questo telefilm...non ho più smesso. Era come se ci fosse qualcosa di diverso. Qualcosa di molto forte, che mi attirava. E io la sentivo. Ma forse tutto questo non è mai esistito e non ha senso parlarne”

Si rimise a sedere sul divano di fronte a lui. Xander l'aveva ascoltata attentamente in silenzio. Ora la guardava dolcemente, e si tiro' un po' in avanti con la sedia per andarle più vicino.

“ Ne abbiamo passate tante Sara. Probabilmente tu lo sai e capisco perchè in un 'altra realtà qualcuno ci ha fatto diventare un telefilm....ero famoso?”

“Si Xander”, questa volta fu lei a guardarlo con dolcezza sorridendo, “ lo eravate tutti”.

“ Ok, non è questo che volevo dirti, volevo...Firmavo autografi per strada? Avevo una limousine?!”

“ Xander...” ridacchiò lei.

“OK, scusa. Supereremo anche questa. Una volta da una realtà parallela arrivo' Willow in versione vampiro e...”

incrocio' lo sguardo di Sara che lo guardava con un mezzo sorriso

“....e tu lo sai già”. Termino' lui alzandosi dalla sedia. Fece un mezzo giro intorno ad essa e si appoggio' con le mani al suo schienale.

“ Devi scusarmi ma anche per me..per noi è difficile accettare il fatto che tu abbia visto quello che c'è accaduto in tutti questi anni senza che noi potessimo guardare te. Non è sicuramente la cosa più strana che ci sia accaduta, anzi, rientra quasi nel settore “normale” per i parametri di Sunnydale, ma un po' difficile da capire lo è”

“Oh, beh, per voi potrà essere quasi normale, ma non lo è per me”. Rispose stancamente e dopo essersi sdraiata sul divano riprese a parlare .

“ IO vivevo in un mondo che ammetteva l'esistenza solo di se stesso. Mostri, vampiri, licantropi erano tutte fantasie. Le potevi trovare sui libri o in televisione. Non nella realtà. 

Ma più o meno....quanto, 15 ore fa? Mi è stato detto che esistono varie realtà, vampiri, licantropi,  mondi con Buffy l'ammazzavampiri, io non si sa se esisto o no,   i miei magari sono alieni e forse qualcuno mi ha mandato qua per uccidere i personaggi di quello che credevo fosse il mio telefilm preferito”.

Rimase interdetta a pensare alle proprie parole e poi scoppio' a ridere. Xander la guardo' stupefatto ma poi la sua risata divenne contagiosa e inizio' a ridacchiare anche lui.

Dawn usciì dalla cucina per vedere che succedeva, con il volto completamente coperto di farina e questo aumento' l'ilarità. Ridevano ancora tutti quando Willow rientro' con una scatola piena di libri e cianfrusaglie.

“ Scusate se ci ho messo tanto ma non riuscivo a trovare un ingrediente importante...oh, barzellette?”

“In un certo senso” rispose Sara che ancora ridacchiava alzandosi per andare ad aiutarla. “ Hai trovato qualcosa di utile?”

“Beh..” Willow lascio' la scatola a Sara che la poggio' sul tavolo “ ho trovato qualcosa, ma vorrei aspettare Giles prima di  fare qualunque tipo do magia”

Xander inizio' a tirare fuori le cosa da dentro la scatola 

“ ma non sappiamo quando tornerà” ribattè lui.

“ Oh beh, in fondo sono appena arrivata” gli rispose Sara.

“ Niente di niente!”Buffy era rientrata “ Non uno straccio di indizio che possa aiutarci”

Si guardo' intorno mentre si levava la giacca “ Spike?”, chiese.

“E' nella sua dimora sotterranea” rispose Xander mentre andava in cucina a riempirsi un bicchiere di latte.

“ Oh, almeno qualcuno puo' riposare abbastanza “ sbadiglio' lei.

.“ Buffy” Sara richiamo' l'attenzione della cacciatrice “ tu lavori a scuola...no? Come consulente, o non ancora..?”le aveva fatto quella domanda con titubanza temendo non si sa che cosa ma si rilasso' quando Buffy le rispose.

“Oh, si, ma mi sono presa qualche giorno, non preoccuparti.....ma...Hey, tu no! Dawn! Ma è possibile che ogni volta che una realtà parallela ci manda un regalo tu lo usi come scusa per non andare a scuola?!”







***

La giornata era trascorsa tra i libri, ricerche e..domande! Soprattutto domande. Sara aveva risposto pazientemente a tutto, divertita dalle loro reazione stupefatte , ma mai nessuno le aveva ancora osato chiedere quello che tutti pensavano: che succederà?

Ogni domanda che le rivolgevano riguardava il passato. E lei non sapeva come comportarsi. Soprattutto le chiedevano come erano andati i fatti prima che arrivasse Dawn, o meglio prima per Sara. Per la banda la piccola c'era sempre stata, per lei invece era arrivata all'improvviso nella 5' serie. Era molto strano per loro sentire quella versione della storia. Sara era titubante per paura di ferire Dawn ma lei sembrava più che altro divertita.

Poi c'era dell'altro. C'era qualcosa che non quadrava. Giles ok, era fuori per portare a casa le potenziali cacciatrici delle quali loro ancora non erano a conoscenza. Ma Andrew, per esempio. Non c'era. Forse era ancora presto, non riusciva a capire bene a che punto della storia si trovasse. A pensarci bene, se avessero avuto il coraggio per chiederle : cosa accadrà? lei non era sicura di saper rispondere. Non con esattezza. E poi c'era quel discorso che le aveva fatto Buffy, nel parco. La possibilità che qualcuno o qualcosa volesse dar loro delle informazioni sbagliate. Qualcosa per danneggiarli. E questo la spaventava abbastanza da tener la bocca chiusa.

Era ormai sera, avevano cenato tutti insieme. Willow era andata a dormire e anche Dawn. Xander aveva ormai raggiunto Anya a casa e Buffy stava aiutando Sara a sistemare il divano con le lenzuola che le aveva portato dopo averle fatto indossare un suo pigiama.

“ Mi dispiace che tu debba dormire qui, lo sai che potevi venire su, i letti sono grandi e..”

“ Andrà benissimo qui, non preoccuparti. E poi sono talmente tanto stanca che credo di essermi già addormentata” , rispose sbadigliando mentre finiva di mettere la federa ad un cuscino che le aveva portato la cacciatrice .

“ Già, è stata una giornataccia, eh?”le sorrise

“ Già” contraccambio' il sorriso.

“ Domani vedremo di scoprire qualcosa, ora è meglio dormirci su. Se hai bisogno di altre coperte chiamami”

In quel momento Spike uscì dalla cantina, le guardo' di sfuggita mentre andava a prendere il suo spolverino nero dall'attaccapanni. Quando le passo' vicino Sara abbasso' gli occhi.

“ Vai a caccia?”

“ Devo mangiare anche io cacciatrice”

“ Fa attenzione al menù, o sarà la tua ultima cena” rispose lei guardandolo storto.

“ Non ho intenzione di farmi friggere il cervello da questo chip, dolcezza” apri' la porta ma prima di uscire butto' un 'occhiata enigmatica a Sara. Un modo per chiedere scusa? Una minaccia? Lei non lo sapeva e al momento sinceramente non le interessava. Avrebbe dovuto chiarire? E che cosa? Sai Spike io non sono pericolosa, oh aspetta forse si. Ripenso' alla proprosta delle catene di Anya e tutto sommato non sembrava così malvagia come idea...

“ Hey, ci sei?”

“Uh? Ah scusa , mi sa che stavolta mi sono davvero addormentata in piedi..”

“ Mettiti sul divano allora, starai sicuramente più comoda. Buonanotte”

“ 'Notte..e grazie per...questo” indicò il pigiama che le aveva prestato.

“ Di nulla...magari domani andiamo a comprarti un po' di vestiti, ok?” La cacciatrice salì le scale .

Sara sentì la porta della sua camera chiudersi. Spense la luce e si infilo' nel divano-letto. Il soffitto era cosparso da ombre proiettate dalla luna e dai lampioni in strada. Gli occhi si abituarono piano piano all'oscurità, distingueva gli oggetti della sala, i mobili, il tavolo con ancora sopra i libri.

La casa aveva un buon profumo, accogliente, il  profumo che aveva sempre pensato si sentisse a casa Summers. A parte tutto, nonostante la realtà spaventosa dove si trovava, la possibilità di non rivedere più nessuna persona a cui teneva nel suo mondo e il Primo, con le sue terrificanti apparizioni , quell'odore era confortevole. Chiuse gli occhi e quasi immediatamente si addormento'. 







***

E dormì come un sasso tutta la notte. Non sentì neanche Spike che rientrava poco prima dell'alba. Fu invece qualcuno che bussava alla porta a svegliarla. Si mise a sedere sul divano, intontita ancora dal sonno e disorientata. Bussarono di nuovo. Probabilmente nessuno si era ancora svegliato, non c'era nessuno al piano di sotto. Si levo' le coperte di dosso e ando' alla porta a piedi scalzi , aprendola senza neanche preoccuparsi chi vedere chi fosse, gli occhi semichiusi per la forte luce del giorno. Ma quando vide chi era li apri' del tutto e si sveglio' completamente.

“ Sig. Giles” sussuro'.

“ Oh, tu devi essere Sara!” le sorrise lui con la sua solita compostezza inglese. 

“ Già, sono il mostro dell'altra dimensione” scherzo' lei. “ Dove sono?”

“ Scusami?”

“ Le potenziali. Non è andato a prendere le potenziali cacciatrici? “

“ Le potenziali? “ Giles ancora sulla porta si tolse gli occhiali per pulirli con il suo solito fazzoletto, guardandola incuriosito.” In realtà mi avevano chiamato per discutere sull'omicidio di una di loro, ma sembra che fosse stato un caso fortuito. Perchè avrei dovuto portarle qua? “

Allora capì . Era una cosa così evidente che si stupì di non averla compresa prima. Rimase a fissarlo per un po' con la bocca spalancata e riuscì a dire solo:

“ Oh merda”

“ Ok. Qualunque cosa sia possiamo parlarne in casa?” chiese Giles rimettendosi gli occhiali.

“ Giles!” Urlo' Willow dietro di Sara. “ Venga dentro, che fa li sulla porta ?“

“ Oh merda..” ripetè Sara.

“ Si, questo lo hai già detto” ribadì Giles entrando e poggiando la valigia  a terra.

“ Cosa c'è?” chiese Willow allarmata?

“ la storia...” balbetto' Sara.

“ La storia cosa?Oh, Giles! Bentornato!” asclamo' Buffy, che si era affacciata in cima alle scale .

“ che succede alla storia?”ripetè Willow .

“ Sta cambiando. La storia sta cambiando” sussuro' Sara, mentre si lasciava cadere seduta sul divano. 

